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sull’associazione con il cacio, cfr. Ly, 6-7: «e [lo scatapocchio) "ntor-
no al collo portava un mazocchio | di cacio fresco» 10 Vallombrosa,
sede del famoso monastero, sard qui nome parlante di tipo boccacce-
sco: cfr. «far che messer Mazza rientrar possa in Valleoscura» (BOC-
cacelo, Corbaccio, p. 51) 11 ‘furono presi tutti per matti’ (il termine
smemorato O sUEMOTato, i in forma prostetica, vale propriamente ‘fuo-
ri dalla memoria, impazzito’: cfr. Decart., V19 14) 12 Toian: perso-
nificazione della rocca di Toiano, conquistata dai Fiorentini, o forse,
per metonimia, la campana della rocca, trasportata a Firenze: cfr.
LXIX, 2 € N} Viégli, végli!: guardali, guardali (ma anche ‘attenzione!’,
cfr. la n. a Malm. Racq., 1X 66 5, p. 327: «voce propria de’ bambini,
e I'usano quando alcuno di loro pericola di cascare») 13-14 E’ non
son dessi: il tema dello sdoppiamento perdita dell'identita era assai po-
polare nel primo Quattrocento, quando vennero prodotti il diffuso can-
tare Geta e Bimia ¢ la Novella del Grasso le, iuolo: cfr. BISANTI 1990 €
LANZA 1990; sottinteso il soggetto mille nciosi, che il lavaggio, ma
propriamente il bagno termale, ha ora fatto diventare lucidi (alberegli
erano detti dei vasi allungati di terracotta invetriata in uso fra gli spe-
ziali), per una diversa spiegazione, cfr. CURSIETTI 2003, p- 84 15ife
gategli occorrono con funzioni allusive anche molto diverse (cfr. XLV,
7-8 e n.; CLXXV, 5-8 en.), quello di ‘cinedi’ sembra qui preferibile, cfr.
ZA, Buca, 11 123! «Che se gli ha spesi in bombo e 'n fegatelli» (dove il
secondo termine allude alla pederastia, con curiosa ripercussione §
connotazione del primo termine: il «bombon & il nome dato dai bam-
bini alla bevanda), specie tenendo conto della consueta metafora eroti-
ca della ‘giostra’ o duello (con il grido di guerra delv. 16) 17 lapan-
ziera ® un panciotto di maglia metallica usato in battaglia, cfr. Pecoro-
ne, 1, 11 263-65: «pensdssi di giugnervelo la sera vegnente, € acattd una

panziera e una cervegliera».

I

. T’ vidi un di spogliar tutte in farsetto
le noci e rivestir d'altra divisa,
tal che ’ fichi scoppiavan delle risa,
ch’ i’ non ebbi giamai maggior diletto.
s Poi fraora di cena et irsi a letto
vidi cicale e granchi in Val di Pesa,
e molti altri sbanditi dalla 'Ncisa
che fabricavano aria in sun un tetto.
o Molti aretini andavano in Buemia
per imparare a favellare ebraico,
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_rfel tempo che I’aceto si vendemia:

12 ['uno era padovano e I'altro laico -
ma venne lor sf fatta la bestemia_
che ne fu presi pid di cento al valico;

15 ¢ perd il musaico [
non ci s’impasta pid, perché in Magnone
vi si fa troppo cacio di castrone.

1-4 Atllude all'uso (ancor vivo in Toscana) di farcire fichi i

z;gg;, f:;ocno ‘scop.pin_uc. dal 1.-id'r.gc’: per 1)1 co:nufszg fclg? ;::;;l;io(cgi.
ma.rro'n 2 cheol? gherlg!x di noci, xl cui farsetto o sottoveste & la pell,icolx;
s e ricopre; farsetto: «indumento maschile imbottito di bam
oagien s ssﬁz :ﬁ;gz‘.“lifp. 58-61); i(o) ... diletto: movenza formulare, ~23
povm, 8 _6alle nulafacend cicale (cEr. Piov. Arl, Lvu) i addice il ‘fab-

helwec oy a confrontare con ‘imbottar nebbia’ di v1, 17; ma la co
pposl;xzr::)n granchi, termine che ha un tr. vernacolare ‘membro’ (c;:.
mvnmn et e \l;:.lt;bllx far _pmpgndr.‘re per un significato ‘vulve’ tut-
diti: esiliati lscscciati' ';?::al?n(c:lh\lfﬁg Elcrtmoniie ! ;ba”.

¥ , scacciati; ] I arno, presso Ar i

Ezguz}:e > pomcxsmne . all_u.swo ai ;cm:mﬁemmhﬁzgzni%uﬁﬁx
g Bumrcﬁ‘ ”g. Detfi, 243); si noti Ia Tima siciliana, umicum nei

g iello. 8 fabricavano aria: oziavano, perdevano tem
((efr. ogo VI, 17 ‘mbottavan nebbia; in sun un: sequenza con # euf?:

nica, tratto quattrocentesco, cfr. MANNI 1979, p. 169 9 Buemia &
) P no-

me parlante rianalizzato su ‘bue’, analo
. ¢ i 4 g0 8 LXXXI, 12 Balordi -
;ﬁcpfﬁzﬁgﬂggx;f;n;ﬁfdrf afresto, vendemmiare l;’.uval:cc‘raba (Ic!;::l
r ), ct.ucr.u,Bcn. 12 Pad iversith
E::;::«;s.a pc:.gfl; studi teologici, donde il traslato 'c]:ic?rcz::;: ::é‘}i;cr‘sll:.ﬂ
ﬁe v pr:rl e:;fl.\egn.pcl.lcgnnaggi alla basilica di Sant’ Antonio) e: t]
i f[ hza anaforica degli aretini; si noti la rima imperfetta in ual‘i‘c
ﬁumz degliugr'mnc%i t::irc.r::élo che confluisce nell'Arno a Firenze, ¢ i‘i
jume ¢ scioc ei sodomiti (castrone & 'ovino ¢ ieno di
::)#:gi (‘c:irz:z :u[,ex(yircon probabile riferimento aﬂ'elitr:;tiraa:i?t?l:?:z{gf
ole (cfr. xxvim, 15-17; CXIX, 15-17); con il consueto gusto

 del paradosso, i castroni sono detti produrre latte e dunque formaggio.

11

1 Se vuoi far |'arte dello 'ndovinare
) £
togli un sanese pazzo et uno sciocco,
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un aretin bizzarro et un balocco,

e fagli insieme poi tutti stillare; 2
5 poi fa’ Volterra in tutto dimagrare fi{ YXW i43
et abbi del bitur d’un anitrocco, s o pas
e di compieta il primo e sezzo tocco, 4% s 0
e questo ¢ il modo se tu vuo’ vpiarc. A gt
Et dpparare a mente la memoria,
convient’ ire a combatter Mongibello,
ma fa’ che tu n’arrechi la vittoria.
12 E se il romor si lieva in Orbatello,
fuggi in ringhiera e fa’ sonare a gloria,
¢ mostra pur d’aver un buon cervello;

e quando vai in Mugello, _

fatti increspare e guarda in verso Siena
e non arai mai doglia nella schiena.

15

to che unisce l'impianto farmacopeico ﬂglllp‘svolgxmengp_:gllg__l_)g-
?-}%%c’t 1 wao:‘: l’:‘ﬂcx'pﬁ ¢ formulare (cfr. xxx1, CI, CLXI ecc.), ripre-
5o dal v. 8; arte dello *ndovinare: sintagma fisso per ‘astrologia, chmz
veggenza' (cfr. cLXXX, 6) 2 togh: verbo form_ula.rc, corrispettivo d
latinismo récipe (cfr. CLXTH, 3 € N.); sciocco: la simmetria col v. 8- ‘s:g’i
gerisce che si tratti di sostantivo 3 bizzarro: squilibrato; balocco:
traslato vernacolare di ‘minchione’ (GDLI; cfr. xxxx, 7 € CLIX, 5 «Don
Balocco») 4 stillare: ‘distillare’ & verbo formula'zc‘ della ricetta, cfr. cm,
6; CLXI1, 15; CLXXXII, 2 ecc. (anche cLxx1, 16 distillare) _iappc?rmem
" assai pit frequente di imparare nel figrentino del Quattrocento, cfr. -rgo:.-
11, Lessico, p. 85 6 bitur: ‘burro’ (cfr. SACCHETTL, Bataag{m, ml’?;l ‘(p.
58), dunque ‘grasso’, contrapposto & ‘dimagrare’ 7 compieta t‘.‘ ltima
delle ore canoniche, annunciata da rintocchi di campana (sezzo ul_n'mo )
g-11 la terzina gioca sullo ‘smemorato’ che visita Mongbgllo, ciot il ‘pae-
se dei sogni’ (sccHETTL, Trec, CLI 13 € cucw;): un trionfo su‘d1 €s50
garantisce di mantenere stabilmente il senno (dpparare a mente: 1mpara:
re a memoria); convient'ire: & necessario che tu vada (! impersonale con-
viene esprime necessitd ineluttabile) 12 romor: tumu]':'?. sommossxli, (pe
I'espressione, cfr. sercamst, Novelle, cXLV 13: qleyaron romorc»),”oagf—
i lo’ che si spera sedata dall'oratoria; ma, s¢ Orbatello, la

tazione di r : | { ]
cittadina Jgonf:mmana, & nome parlante, si ha un altro livello di let-

i i orbi
. solo il rumore, le parale e le campane possono scuotere gli or
t;;n:-in;%iznglubanco delle arringhe '(cft_af’ecomne, Vi, 1 :tx 7;;2::’%322;
Detti, 124), ma qui sta per ‘luogo giuridicamente protetto, i
teva v:r:u presi’ (cfr. il «lione della ringhieran, cio il Marzocco di
g;ntc a Palazzo Vecchio, cit. da Sacchetti nel Laur, .Ashbux.nham 574,
c. 36v); le campane, suonando a fuoco e non «a gloria», ‘ch.lar!mv.an
popolo all'adunata 15 Mugello: 'alta ¢ media valle della Sieve, i cui prin- £
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cf'pali centri sono Barberino e Borgo San Lorenzo 16 increspare: ‘arric-

ciare (i capelli)’ 17 conclusione formulare della terapia (cfr. cLxm, 17), '

con verbo al futuro come a LxxxvI, 15 e cmm, 17.

v

Se ' cappellucci fussin cavalieri
e ’ tegoli lasagne imbullettate,
piagner vedresti insieme le giuncate
per la fortuna che hanno i broccolieri;
5 mae’ cide’ venir domani o ieri
gran quantita di bugnole intarlate
cariche di lupini e di granate:
perd son rinviliati gli sparvieri.
9 La cupola di Norcia andando al fresco
riscontrd una nave di frasconi
che gli usciva il cervel pel guidalesco;
12 et io ne so parlar perché e melloni
m'’apigionoron vie 'altr’ieri un pesco
ch’era pieno di nidi di starnoni.
15 Guarti dagli acquazzoni,
perché a monte Morello & un vicario
che fa ragion secondo il calendario.

"

1 cappellucci: forse ‘cappelletti, tortellini’; per la forma fussin, penetrata
dalla Toscana occidentale nel tardo Trecento, cfr. MANNI 1979, pp. 143-
144 2 lasagne:voce attestata solo nel significato gastronomico; per la
forma, sono accostate agli scudi, i tegoli (per bulletta ‘chiodo’, cfr. xvr,
2en.) 3 giuncate: ricotte, latte rappreso fatto scolare in cestelli di

. giunco (da cui I'immagine del ‘piangere’) 4 broccolieri: termine di cui

‘¢sfruttata I'ambiguita semantica, ‘scudo rotondo’ (a. fr. bocler; da cui
il traslato ‘piatti, vivande’, cfr. SERCAMBI, Novelle, c1x 5) o ‘indovino’
_ (cfr. 6. M. DI MEGLIO, Rime, m 2), che riverbera su ‘fortuna’ (antica-

nente vox media come in lat., cfr. XLvi, 9) 6 gran guantitd ¢ cifra ti-
pica del linguaggio burchiellesco (cfr. xv, 10); bugnole: ceste rotonde
tittamente intrecciate, cfr. Malm. Racq., i 41 4 7 granate: melagra-

8 rinviliati: diminuiti, scesi di prezzo ('acquisto dei rapaci da cac-
era riservato ai benestanti); & tratto tipico della maniera burchielle-

e e R - T R ST
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i 2 : it dli o La
raccenno ai prezzi, che riflerte le conversazioni mercan :
Zi;)il:c :jle Norc:'azpe.ra proverbialmente citata come csemﬁlﬁlza:uﬁté
i it 8 e crMI, No. P+
nforme e s amto,cit.c;n.\zz_lN‘.l,Ceﬂe,x_ e CRIMI, . 11
tx‘:!lfr:i;oni: t;':mi.nc usato in triplice aeguivocatio, come suggerito 12
ZACCARELLO 2002, P. 3! ‘fronde’ 1_(1-%] senso proprio (da cui il r;c.!s(s.; u_‘f:foo-
: chi del pennone’ (da cui il nesso con «naver), S==s
.l;iﬁe:;?rfaliahp;'r P?Eﬂﬁﬁ?gﬁﬁWﬁVidip, malanimo’; tal.e ¢il s1gmﬁ’é?jt:l
dellespressione «avere macio il guiddléscon (ciot piags prodoct da
i animali i ta in Pa §
basto alla base del collo degli animali da tiro), usa Ly it M
. .14 ne so pariar: ha valore fraseologico, ‘lo dic :
f:mcfr. Imvz 3 w7 cgmsa legnaiuolo, p. 51: €= Tovi so_d.ue. chﬁ .ln -.-re%a
go;- wmelloni: emerge qui il diffuso traslato scmcr.;h..\, mmchlomn.op:on'
lorc; proverbiale inaipid.iti,-essendo ‘senza sale’ in zuf:ca. scuu..\m
trapposti ai poponi (cfr. xxxvim, 1 € n.; ZA, Buca, 11 42; Gmmd aﬁit:
Rime, XL1I 4: «pil sciocco ch'una zucca o un mellone»), tanto da

i ibo pregiato (cfr.
frutta un albero che fornisce molte starne, cibo .
;::;sf:lr Irg‘l;;pp. 8g-90) 15 Guarti: gui:rdatx (_formn gix%copa;l:. ;_&11
Lonexao,Simposo, ¥ 109 <Guart, gt b0 SO L0
caveat & elemento topico maniera » fat i
icatori o dai trattati morali (cfr. %x, 15; XLV, 17; CLXXL, 9
ng;c:d‘;rﬂsioin testa di monte Morello» valeva "fn:c ca.ftclh in aria’ ((c&
AGENO, Studi, p. 70), in contrasto con la praticith del ‘magistrato” (per
vicario, cfr. SERCAMBI, Nouvelle, LXXX 13; CVI 23;

i debiti ndo | e a
l(":1 ;:liﬂ::;t:i:mcam di Calendario & liturgico, come rlsul.ta afufl"le i;azb; 1
Studio, m 27, ma «avere sul calendario» vale ‘avere in antipatia 1n .

Racq.,m 72 5, P- 84: udla.l Ka
:ivaqcm'nbj, era libro odioso»).

v

L'uccel grifon temendo d'un tafano

andd gran tempo armato di corazza,

tal ch’ancor per paura si scacazza

e non sa se §'& in poggio o se §'¢ in p1ano;
e se non fusse el gruogo e 'l zaf_ferano,

¢’ non si troverre’ saggina in piazza;

e la piti gente ci sarebbe pazza

se non fusse el buon vin che noi beiano.
E’ m’ venuto un gran pensier pggh occhi
che mi fa contemplar se ’ saracini

I

cxx 7 ecc.) che calco- 4
e scadenze, ma anche secondo antipatie personali |

Jendarium, libro di cambi [...], per chi pa-
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son vaghi delle sorbe o de’ ranocchi;
12 et io concludo che gli spelazzini
ciascun vorrebbe diventar loscrocchi:
perd non vo’ che tu me lo ’nsalini;
15 ch’i’ vidi e pastaccini
fare infra loro una stuposa schiera
e ballorono al suon d’una stadera.

Sonetto di probabile ma oscura allusivita araldica 1 grifon: emblema
di molte famiglie fiorentine, Buonaccorsi, Caponsacchi, Martelli, Vil-
lani ecc. (cfr. POPOFF, s. v.); con tipica deminutio, assume i caratteri del
rapace da caccia, coperto dal cappuccio di cuoio (corazza); tafano: for-
se i Barberini, il cui stemma presenta tre mosche (il sonetto alludereb-
be dunque al periodo romano, 1443-49: cfr. cx1, 1 e n.) 2 gran tem-
po: stilema petrarchesco, cfr. RVF 1, 10; XXXIX 4; LXXX 13 €cc, 4 sug-
estiva ma in contrasto con la croriologia dei codici I'interpretazione ‘le
azioni...", offerta da CARRAI 1990, sulla scorta dei Commentari di Fi-
lippo de’ Nerli: del resto, gia nel Pataffio, testo anteriore ai Soretti, com-
pare la locuzione per poggio e per piano (vi 118), che qui potrebbe per-
lopid alludere alla caccia a erta e dirimpetto (tecnicismi della falconeria,
cui cfr. cxcIx, 14 € n.); si noti la costruzione pronominale, norma-
f::zell’italiano antico in dipendenza da verbum nesciendi o comunque
in formula dubitativa e in frasi introdotte da pronome o avverbio rela-
tivo-indefinito (cfr. AcENO, Verbo, pp. 149-51); nei Sonetti, il costrut-
to pronominale interessa, come spesso nei testi antichi, varie altre ca-
tegorie di verbi (di stato, moto, sciendi, moriendi ecc., cfr. AGENO, Ver-
bo, pp. 128-48) 5 croco e zafferano & coppia sinonimica 6 troverre”:
forma di condizionale con apocope, comune nello za, nel Morg. e nel
Simposio laurenziano, ma rara nella lirica, dove prevalgono il tipo sici-
liano saria (che & anche nelle ottave dell' Uccellagione di starne) e le for-
me piene; la geminazione di r & analogica su forme metatetiche come
mosterrebbe di cLxv, 7; la saggina ¢ «una maniera di biada che crescie
in Toschana e in Proenza a maniera di channa» (BALDINI 1998, p. 138;
cfr. il Glossario, p. 265) 8 uno dei molti passi in cui si instaura una
rigida consequenzialita sintattica per fatti del tutto irrelati; beiano:
beviamo, per la desinenza cfr. MANNI 1979, pp. 161-62 9 occhi: gli
«occhi mentali» di saccHETTI, Trec., LXXV 8 10 contemplar: riflet-
tere, con tecnicismo filosofico che crea contrasto parodico con la so-

* stanza del quesito 11 vaghi: desiderosi, ma qui sta per ‘ghiotti', come
" AXXXVI,7 12 spelazzini: addetti alla rasatura della lana (GDLI) 13 /o-

scrocchi si basa probabilmente sulla locuzione pigliar lo scrocchio ‘pren-

. dere una fregatura’ (lo Scrocchina era, secondo un aneddoto popolare,

battilana che resuscitd per partecipare a un banchetto offerto dal
muné: cfr. la n. a Maln. Racq., m 74, p. 127) 14 vo’: voglio, for-
coh apocope (cfr. xx1v, 17 e n.); ‘nsalini: sali, condisci (cfr. LOREN-



